
t l iw^'^ 

i 

Borsa 
+0,87 
Indice 
Mibll64 
(+16,4% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Senza sensibili 
variazioni 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
una modesta 
flessione 
(in Italia 
1240,30 lire) 

ECONOMIA <£ LAVORO 

•8 

V, 

lì 

Il segretario del Pds ha scelto il congresso «Bisogna arrivare a un regime di concorrenza 
della Lega delle cooperative per avviare fondato sul governo della concorrenza» 
una vera e propria svolta. «Una innovazione » Trentini «Si può già sperimentare nelle Coop 
risponde il vicepresidente della Confindustria una forma avanzata di codeterrninazione » 

«Non più statalismo, ma regole certe» 
Occhetto lancia la riforma del mercato. Patrucco: discutiamo 

Lo statalismo non abita più nel Pds. Lo ha detto il se
gretario Occhetto intervenendo al congresso della 
Lega. Ma il mercato non può essere una giungla. 
Non la proprietà, dunque, ma le «regole» sono la 
«nuova frontiera» del riformismo. Occhetto non ha 
esitato a parlare di «svolta» e di «innovazione teori
ca». La nave Italia non va più: riforma istituzionale e 
riforma del mercato sono la stessa cosa. 

GILDO CAMPKSATO 

• H ROMA. -Il grande errore di 
tutta la sinistra, di ispirazione 
socialdemocratica o comuni
sta, è stata l'impostazione sta
talista e totalizzante della poli
tica» Il segretario del Pds 
Achille Occhetto calibra bene 
le parole intervenendo al con
gresso della Lega delle Coope
rative in corso a Roma, ma ciò 
non gli impedisce di andar giù 
deciso, senza tentennamenti. 
«È passata I epoca delle equa
zioni ingenue e semplificatrici 
privato e male, pubblico è be
ne Il problema è un altro 
quello della autentica parità 
dei soggetti, di un regime di 
concorrenza non darwiniana, 
fondata su regole eguali per 
tutti, su relazioni economiche 
ed industriali che valorizzino la 

Srofessionalltà ed il lavoro», 
enza dimenticare. p«f°, «il 

«omo vitale del conflitto seda
le, essenza della democrazia, 
motore dell'Impresa" Il Pds, 
dunque, si butta completa
mente dietro le spalle l'antico 
statalismo di matrice comuni
sta (comune, del resto, anche 
alle altre espressioni della sini
stra) e sposa le ragioni del 
mercato, o meglio le «regole» 
che devono Impedire che un 
sistema concorrenzale di Cui 
«all'orrizzonte storico non si 
vedono alternative», si trasfor
mi in una giungla dove preval
gono solo le ragioni del più 
forti 

Occhetto non nega la novità 

della sua impostazione né 
cerca di paludarla con gin di 
frase che ne riducano l'impat
to «Andiamo al di là del gioco 
pubblico-privato è questa la 
nostra innovazione teorica, è 
questa la vera svolta della sini
stra» Ed ecco allora che il se
gretario del Pds indica nel «di
ritto all'impresa» uno dei valori 
che devono trovare cittadinan
za in un programma di «demo
crazia economica» Eppure, se 
si fa piazza pulita della vecchia 
diatnba ideologica sulla 
«quantità» di Stato da auspica
re, non per questo si può igno
rare Il problema del governo. 
Anzi, proprio l'affermazione di 
regole che indirizzino il merca
to pone una questione di rifor
me e di governo, di più gover
no. «La'crU della democrazia 
italiana, UWMemoto che scuo-
te-teRepobbUca.. dice Occhet
to, Aùn tonò •paralleli» alle 
questioni dell'economia e del
la società, «sono fa stessa co
sa», il segno più evidente «di 
una malattia grave la fragilità 
del sistema». 

All'inizio dello scorso de
cennio, ha detto Occhetto ri
cordando una frase di Craxi, si 
diceva che la «barca va», si an
nunciavano sorti trionfali per il 
«sistema Italia» Adesso ci tro
viamo sulle porte dell'Europa 
portandoci in spalla il peso del 
•macigno della fragilità italia
na»- un .debito pubblico fuori 
controllo, un solco ancor più 

Nella Cgil spunta un asse Sabattìni-Del Turco? 

tì Bertinotti: ecco la mia corrente 
per ridare autonomia al sindacato 
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È nata una nuova corrente Cgil, in vista del Congresso, 
in opposizione, soprattutto, con le posizioni assunte 
negb ultimi anni dal sindacato (segretario Trentin). È 
capeggiata da Fausto Bertinotti e terrà una manifesta
zione nazionale il 19 aprile a Roma. Altre polemiche 

, con Trentin da Claudio Sabattini («non può pensare di 
essere il garante del pluralismo») e da Del Turco («non 
ci sono drammi, bisogna tutelare le minoranze»). 
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••ROMA. Muoiono le cor
renti, rinascono le correnti 

i •Estere sindacato», questo e il 
nome, rubato al movimento 

, delle donne, con 11 quale Fau
sto Bertinotti battezza e pre
senta la neonata corrente della 
Cgil. Tutto avviene nella sede 
solitamente destinata alle riu
nioni dell'esecutivo Cgil Sono, 
con Bertinotti, per l'avveni
mento, altri esponenti sinda
cali come Giorgio Cremaschi 
(Flom), Augusto Rocchi (Mi
lano), Scipione Semeraro 
(scuola). Pietro Soldini (La
zio), Paola Agnello Modica 
(Funzione pubblica), Mimmo 
Rizzuto (funzione pubblica). 
Gabriele Zappaterra (Emilia), 
Betti Leone (Aquila), Giusep
pe Di Jorio (Campania), Pie
tro Rosati (università), Sergio 
Galezzi (intemazionale Cgil), 
Sergio Tosini (organizzazione 
Cgil). Ferruccio Daneri (cen
tro confederale) Una nuova 
corrente, dunque, sorta sulle 
ceneri di quella comunista II 
rischio, temuto soprattutto da 
Trentin. e quello di un fenome
no di partenogenesi «Essere 
sindacato», comunque, tramite 
Bertinotti tende a precisare, fin 

dal nome di non volerne sape
re di etichette politiche L'ini
ziativa è una diretta conse
guenza della pre-tentazione di 
tesi altemctive a quelle propo
ste dalla maggioranza del sin
dacato per il congresso che si 
terrà ad ottobre Ma come mai, 
ad esempio con Lama segreta
rio, nessuno degli attuali dis
senzienti presentò una mozio
ne globale alternativa? Berti
notti spiega rifacendosi al crol
lo del centralismo democrati
c o Tutto t cambiato e la na
scita di queste nuove correnti 
non può che essere un contri
buto ad una vita democratica 
più intensa E Bertinotti porta 
come testimone a difesa Otta
viano del Turco, intervistato 
dal «Manifesto» e dalla «Stam
pa», difensore dei diritti delle 
minoranze in nome di una in
cancellabile differenza strate
gica con le posiz oni di Berti
notti Non ci sarà invece il ri
schio, come ha d chiarato ieri 
a «24 ore» Laura Spezia della 
Rom Mirafion. di un «congres
so ideologico che non dia ri
sposte, indirizzi sulle cose con
crete»7 Dove «o stai con uno 
schieramento o sui con 1 altro 

e tutte le battaglie di questi an
ni scomparirebbero di nuo
vo?» Non ci sarà il rischio pa
ventato da Trentin di un puro 
•congresso di conta» dove cia
scuno intona il proprio inno, 
becca i propri voti e nulla cam
bia' Bertinotti nega, ritoma sul 
concetto del dissenso come 
•ricchezza» 

Ma dove sta la differenza 
strategica tra la presumibile 
minoranza e la presumibile 
maggioranza? Bertinotti porta 
alcuni esempi la trattativa di 
giugno (con il fisco come pre
giudiziale e la scala mobile da 
lasciare cosi come è ) , le pen
sioni e la sanità con una batta
glia per eliminare i tickets. C'è 
poi il giudizio negativo sugli 
accordi alla Fiat (occorre sta
bilire che accordi simili non si 
fanno più). Quel che e venuta 
meno nel passato, secondo 
questa analisi, è l'autonomia 
contrattuale del sindacato. 
Quel che manca, in definitiva, 
è un nuovo progetto sociale 
(nessun accenno viene fatto, 
in questa sede, al «sindacato 
dei diritti» e al programma fon
damentale approvato anche 
da Bertinotti all'ultimo Consi
glio generale confederale) 
Con questa linea la minoranza 
va dunque allo scontro con
gressuale, con la volontà, pe
rò, di non «personalizzare» la 
disputa con Trentin La futura 
gestione della Cgil7 Bertinotti 
non sposa le ipotesi, sostenute 
da Claudio Sabaltini, di una 
elezione diretta dei segretari 
dai Congressi e quella di un 
governo «omogeneo» (con la 
maggioranza che fa la maggio
ranza e la minoranza che con
testa) Non giudica pero que
sta ultima una ipotesi anti-de

mocratica, anche se preferi
rebbe coniugare pluralismo ad 
unità E quelle parole di Tren
tin, il nfiuto ad essere segreta
rio di una maggioranza e non 
i! garante del pluralismo inter
no? Bertinotti le considera un 
ricatto la Cgil non e il Libano, 
non c'è alcun rischio di una 
guerra per bande 

Sarà davvero cosi? Abbiamo 
già accennato al fatto che ieri 
Del Turco ha polemizzato con 
Trentin per la sua visione 
drammatizzante La stessa co
sa ha fatto Claudio Sabattini, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil Piemonte E qualcu
no già parla di un asse Del Tur-
co-Sabattini in nome di una 
maggioranza che faccia la 
maggioranza L accusa (non 
detta in modo cosi bruciante) 
e quella di un Trentin che vo
glia fare il presidente «sopra le 
parli» 

Ma è tutta qui la geografia 
del Congresso7 Trentin è dav
vero solo in questa Idea ostina
ta di un congresso combattivo, 
ma dialogante? Saranno, fab
brica per fabbrica, città per cit
tà, congressi di «conta-, con 
mozioni e liste separate7 E in 
ogni lista, per gli uni e per gli 
altri, una moltiplicazione degli 
sforzi di rappresentare non le 
linee sindacali, ma le prove
nienze partitiche7 Forse sarà 
proprio cosi, anche se da Mila
no, ad esemplo, sembrano ve
nire segnali diversi E tutta la 
segreteria del sindacato chimi
ci si è schierata con le tesi della 
magg'oranzo, ma proponendo 
ai congressi tutte le forme ne-
cessane onde assicurare il pie
no nspetto del pluralismo «an
che attraverso liste unitarie» 

profondo tra Nord e Sud, un fì
sco medioevale con i «servi 
della gleba forzati dell'imposi
zione diretta» ed una «nobiltà 
che per dubbi meriti si è gua
dagnata l'Indulgenza plenaria 
etema», l'inefficienza delle 
grandi reti di servizi, la debo
lezza della ricerca, la scarsa 
qualità della formazione, un 
fragile sistema di imprese Ut 
nave si è fermata proprio per
chè nei suoi motori è venuto 
meno il carburante del gover
no e delle regole. Per farla ri
partire ci vuole «una nuova gui
da per la società e l'econo
mia», capace di dare al merca
to «regole certe e trasparenti» 
E una sfida che «accresce» il 
ruolo di una •sinistra moderna 
e riformista» che si propone di 
coniugare «efficienza e solida
rietà sociale». Del resto, non 
esite un solo capitalismo. «Ci 
sono esiti possibili diversi con
servatori e autontari, progressi
vi e democratici Essi dipendo
no dai progetti in campo, pro
getti di cui si fanno portatori 
concretissimi soggetti sociali» 

Occhetto, dunque, ha ripre
so il concetto di «capitalismo 
democratico» su cui aveva msi-
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stilo molto aprendo il congres
so il presidente della Lega Lan
franco Turci Lo ha fatto anche 
per sottolineare il contributo 
che la coopcrazione pud dare 
alla trasformazione democrati
ca dell'economia e della so
cietà, verso quella che ha chia
mato la «nuova frontiera del 
proggetto riformista del due
mila» Ma «la cooperazione, 
come per altro verso il sinda
cato, non e il luogo residuale e 
sostitutivo di una unità della si
nistra che appare ardua sul ter
reno strettamente politico». 
L'autonomia delle organizza
zioni «onotnlche e sodali de
ve essere netta «A ciascuno il 
suo mestiere l'economia all'e
conomia, la società alla socie
tà, la politica alla politica» 

La prima reazione al discor
so di Occhetto è venuta dal vi
ce presidente della Confindu
stria Carlo Patrucco- «E stato 
un discorso fortemente inno
vativo - ha commentato • Ma 
non è sufficiente denunciare la 
fragilità del sistema si tratta di 
vedere se si « pronti a giocare 
la carta per la crescita com
plessiva del Paese» Interve
nendo al congresso della Lega 

(è la prima volta per un rap
presentante della Confindu-
stna), Patrucco ha anche rin
verdito una vecchia polemica 
degli industriali l'opposizione 
alla legislazione fiscale coope
rativa L'ha criticata, ma senza 
le antiche asprezze Turci ha 
immediatamente risposto con 
un ramoscello d'olivo l'offerta 
di un tavolo di confronto sulle 
nuove norme in discussione al 
Parlamento La premessa di un 
disgelo7 

Oli I conti con la coopera
zione vuol comunque farli fino 
in fondo è il sindacato II segre
tario della Cgil Bruno Trentin 
lo ha detto chiaramente I dirit
ti dei lavoratori sono Irrinun
ciabili. La loro partecipazione 
alla vita dell'Impresa non pud 
limitarsi a «staccare le cedole» 
dei dividendi della cooperativa 
di cui sono soci. «Codeterrni
nazione» dei lavoratori-soci 
nella conduzione delle azien
de, spenrnentazione di spazi 
di «autogestione del lavoro», 
relazioni sindacali «trasparen
ti» che non «esorcizzino il con
flitto ma garantiscano i diritti 
individuali», definizione dei 
rapporti tra imprese cooperati
ve e mondo dell'utenza orga
nizzato dal sindacato sono por 
Trentin i «quattro capisaldi da 
cui può trarre legittimazione la 
funzione specifica della coo
pcrazione ma anche quel plus 
di competitivita che e la quali
tà del servizio offerta dalle im
prese»». 

La tribuna del congresso 
della Lega ha visto la presenza 
di molu politici, dal ministro 
dell'Ambiente Ruffolo al vice 
presidente del Consiglio Clau
dio Martelli che ha indicato 
nella riforma della pubblica 
amministrazione e dello Stato 
sociale «campi importanti in 
cui si affermi l'agire economi
co della Lega saldando sem
pre più il proprio profilo a soli
di interessi economici e a vasti 
e diffusi interessi sociali» 

Cremaschi (Fiom) 
«Non siamo stati 
noi a non volere 
il referendum» 

Giorgio Cremaschi (nella foto), segretario nazionale della 
Rom nsponde al segretario generale Cgil, Bruno Trentin che 
domenica, sulle pagine del nostro giornale sosteneva che 
•gli amici di Bertinotti non si sono dati molto da fare per rea
lizzare la consultazione tra i metalmeccanici» Cremaschi H 
fa la «stona» dal novembre '90, quando durante un comitato 
centrale della Flom fu proposto di sospendere il negoziato 
per il contratto e procedere alla consultazione dei lavoratori 
(la proposta fu respinta a maggioranza), ma si decise di nn-
viare il referendum a dopo la firma «Come si sa - dice Cre
maschi - la consultazione non c'è stata né prima, né dopo e 
nella Fiom vi fu persino chi disse che il fatto giungeva fuon 
tempo massimo» 

Informatica 
250 licenziati 
alla Unisys 
Oggi sciopero 

Solo poche settimane fa i 
vertici americani dell'azien
da avevano dichiaralo che le 
eccedenze di personale a li
vello mondiale non supera
vano Ì'SX Nel giro di 15 gior-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni la direzione italiana ha in-
^ " " • " • " • ^ " • • • • • ^ " • ' • • ' vece cambiato .dea, annun
ciando di avere avviato la procedura di licenziamento per 
250 lavoraton, oltre il 30% dei dipendenti in tutte le sedi della 
penisola. L'azienda in questione è la Unisys Italia multina
zionale dell'informatica, che al contrario di altri colossi del 
settore (Bull, Philips) ha evidentemente scelto la strada del
lo scontro con il sindacato per risolvere la crisi del «chip» 
Oggi la controrisposta sindacale- oggi sciopero a livello na
zionale in tutte le sedi del gruppo 

Superfime 
L'approvazione 
rimandata 
a mercoledì 

Presa d'atto della direttiva 
del ministro per il Mezzo
giorno Maronglu e rinvio 
tecnico all'11 apnle per la 
formale approvazione del
l'operazione «Superfime» 
sono queste le decisioni pre-

•*™""""""™*""^"^™"— se ien dall'assemblea della 
finanziane meridionale presieduta da Sandro Fetriccione 
Durante la nunione assembleare dei soci Rme - si legge in 
una nota - si è data lettura della direttiva emanata in tal sen
so dal ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogior
no, Giovanni Marenghi, all'agenzia per la promozione dello 
sviluppo del Mezzogiorno, azionista di maggioranza della 
Fime 

Alimentaristi 
Mobilitazione 
dopo il blocco 
delle trattative 

Mobilitazione dei lavoratori 
alimentaristi e sospensione 
degli straordinari per prote
stare contro l'interruzione 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro I sin
dacati di categoria. Fat, Rai 
e Uilias. riscontrata l'impos

sibilità di aggiornare il sindacato, dopo il nfiuto degli im
prenditori, hanno convenuto un incontro a livello dt segrete-
na che si terrà mercoledì prossimo. 

Polemiche. 
allaFed 
Greenspan 
autoritario? 

Tensione fra i governatori 
dei 12 distretti federali delia 
Federai Reserve e il numero 
uno della -banca centrale 
americana Greenspan, col
pevole - secondo i critici -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di interpretare in modo 
•"•""•^•"••"^*™^"*™™" estensivo i propri poteri. 
Molti governatori federali sostengono posizioni ngide nella 
lotta contro l'inflazione, per cui le polemiche sono interpre
tate come un ostacolo ad un ulteriore allentamento della 
politica creditizia. Ma il comitato ha pur sempre dato il via li
bera ad un alleggerimento dei tassi di interesse la scorsa set
timana. La verifica ci sarà oggi, quando saranno resi noti i 
dati sulla disoccupazione. 

FRANCO BRIZZO 

sul congresso / 3 «La componente socialista lavora da mesi per tenere 
unita l'organizzazione», spiega Giuliano Cazzola 

«Basta coi malpancisti in Cgil» 
Giuliano Cazzola è segretario confederale della Cgil 
e militante socialista. Tra l'altro, ha presieduto la 
commissione a cui è stato affidato il non semplice 
compito di stilare le Tesi congressuali di maggioran
za, «lo ho lavorato per il massimo di unità possibile. 
Con Bertinotti c'è una grande distanza: serve una li
nea chiara, ma un sindacato un po' consociativo 
non mi dispiace affatto» 

ROBERTO QIOVANNINI 

tm ROMA. Cazzola, la Cgil è 
davvero un po' «otto •hock 
come appare In questi gior
ni? 
Le vicende della Cgil sono as
solutamente in sintonia con la 
fase politica che sta attraver
sando la sinistra e il Paese lo 
ho lavorato per il massimo di 
unità possibile, ma ad Ariccia 
una maggioranza incerta, con
fusa, determinata per sottra
zione, è nuscita a diventare 
una forza prepositiva, non 
chiusa, non settana. La mag
gioranza non può abdicare al 
suo ruolo senza per questo 
mettere in campo posizioni 
sorde ai contributi della mino
ranza 

In questi giorni, pero, Il con
fronto interno sembra Inve
lenirai, e Trentin minaccia 
di andarsene se U congresso 
tara di schieramento. 

Trentin fa bene a consigliare a 
tutti saggezza, ma non può far 
rivivere un mondo che non esi
ste più, e neppure può dimen
ticare che dalla Celi ha ricevu
to un mandato fiduciario ulti
mativo, e che una sua uscita 

ora rappresenterebbe un 
dramma. D'altro canto con la 
sua esperienza non può pen
sare di fare l'apprendista stre
gone al contrario, correndo a 
ricomporre forze che la politi
ca di tutti i giorni ha scatenato 

CI tono due documenti al
ternativi La rottura della 
tradizionale nnltà ha ragioni 
tutte sindacali, o d sono an
che aspetti «polltid»? 

Tutt'e due le cose È inevitabile 
che la divisione del Pds abbia 
conseguenze anche per la 
Cgil, ma il collegamento - an
che se molti emendamenti alle 
tesi per esempio portano firme 
di «filiera» politica - non è stru
mentale Un'articolazione sui 
contenuti è un fatto naturale, e 
anche in molti sindacati euro
pei convivono più posizioni, 
ma su molu temi il giudizio che 
ne dà la maggioranza e quello 
di Fausto Bertinotti e distantis
simo Per intervento di Trentin 
la maggioranza ha deciso di 
presentarsi al dibattito con una 
linea chiara, ma secondo me 
più un sindacato è consociati
vo meglio é Non mi piacciono 

le maggioranze «blindate», e si 
deve cercare il massimo di 
consenso possibile Del resto -
forse a scopo tattico - la mino
ranza ha riconosciuto che il 
programma è un ampio terre
no comune, anche se è un po' 
strumentale considerare I ispi
razione del programma diver
sa da quelle delle tesi, come 
tentano settori «malpancisti» 
della maggioranza, che com
prendo meno di Bertinotti In
somma bisogna essere chiari 

Giuliano 
Cazzola 
segretario 
confederate 
della Cgil 

La gente saprà poi trovare le 
parole d'ordine, e sceglierà. 

Non se n'è parlato molto, ep
pure il programma tira fa 
bailo questioni di grande ri
lievo. 

A me sembra molto buona 
C è un tentativo di autodefinire 
la Cgil come sindacato della 
solidanetà e del diritti Non so
lo è un'operazione in contro
tendenza, ma ha una forte ca
ratterizzazione «illuministica» 
la solidarietà non è un moto 

dell'animo, o una virtù che si 
compra al supermercato Se 
dopo le probabili elezioni anti 
cipate ci saranno 50-60 depu 
tati della Lega, è inevitabile 
che la loro tematica an'J-soh 
darisDca finirà per influenzare 
anche motta parte delle strul 
ture sindacali 

Che molo stanno svolgendo 
I socialisti In questa delicata 
fase? 

Finora secondo me un ruolo 
positivo, soprattutto perche 
sappiamo usare responsabii 
mente del potere di coalizione 
di cui disponiamo dopo le vi 
cissitudiru dell'ex-Pci Trentir 
ci ha fatto una giusta cnuc,, 
qualche tempo fa tendiamo ;• 
misurarci poco sul mento do 
contenuti, e prevate un lori» 
«fiuto» che ci spinge ad adope 
rare scelte tattiche nella politi 
ca quotidiana Accetto queste 
appunto, ma dopo tette con 
gressi poche volte ho sentito 
cosi mie le tesi della CgiL 

Eppure, I socialisti sono ac 
ctisatl di stare troppo alla fi 
nestra, di avere na atteggia 
mento attendista. 

È una critica ingenerosa, per 
che svolgiamo da mesi un'o 
pera di mediazione che nell 
stona della Cgil ha svolto l.> 
componente maggiorana 
Abbiamo evitato con cura d 
piantare le nostre bandienne 
quando tutte le schegge de 
Pds non hanno fatto litro, per 
che sappiamo che questa or 
gamzzazione va tenuta insie 
me, al riparo dal cupio desolili 
che sembra aver preso un pò 
tutti. 

l'Unità 
Venerdì 
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